
Due ricorrenze si incrociano oggi: la cele-
brazione degli anniversari significativi 
di matrimonio e la festa patronale 
della Parrocchia di San Giuseppe 
Lavoratore a Ponte Nuovo. 
È prezioso questo “crocevia”, per-
ché ci porta a riconoscere che nel 
cuore di una coppia di sposi cristia-
ni, così come nel cuore di San Giu-
seppe una virtù preziosa chiede di es-
sere custodita e coltivata nel tempo: la 
fedeltà. Noi che viviamo, oggi, il tempo 
della provvisorietà e del tentativo, del consu-
mo veloce e talora quasi rapace delle cose, degli 
affetti, persino dell’amore, fatichiamo a sostare da-
vanti a questa parola ea coglierne il valore. Sembra quasi 
d’altri tempi, o comunque portatrice di una sorta di monoto-
nia, fi pesantezza e invecchiamento. E invece o l’Amore è 
fedele, o non è. 
E col passare del tempo è chiamato a diventare - come il vino 
- più buono, più tenero e “leggero”, non perché superficiale, 
ma capace di “planare sulle cose dall’alto”.
Giuseppe ama fedelmente Maria e Gesù: non li trattiene, non 
li imprigiona, non li possiede e soffoca, ma li lascia liberi 
di scegliere, di amare, di partire. Scopriamo la bellezza di 
quell’aggettivo che qualifica ancora meglio e maggiormente 
la fedeltà dell’amore di quest’uomo e di ogni coppia di spo-
si cristiani: l’amore casto. Si è coppia capace di amarsi ca-
stamente e fedelmente quando ci si sforza di amare l’altro/a 
come Gesù, non mettendo mai sé stessi al centro o davanti 
al coniuge, ma custodendo, rispettando, liberando. E questo 
rende capaci di amare fino al sacrificio (“sacrum facere”) che 

non è allora privazione e dolore, ma luce e 
gioia, dono e libertà. 

Papa Francesco nella “Patris corde” - 
lettera apostolica sulla figura di San 
Giuseppe - scriveva: 
“Il mondo ha bisogno di padri, rifiuta 
i padroni, rifiuta cioè chi vuole usare 
il possesso dell’altro per riempire il 

proprio vuoto; rifiuta coloro che con-
fondono autorità con autoritarismo, 

servizio con servilismo, confronto con op-
pressione, carità con assistenzialismo, forza 

con distruzione. Ogni vera vocazione nasce 
dal dono di sé, che è la maturazione del semplice 

sacrificio. Anche nel sacerdozio e nella vita consacra-
ta viene chiesto questo tipo di maturità. Lì dove una voca-

zione, matrimoniale, celibataria o verginale, non giunge alla 
maturazione del dono di sé fermandosi solo alla logica del 
sacrificio, allora invece di farsi segno della bellezza e della 
gioia dell’amore rischia di esprimere infelicità, tristezza e 
frustrazione”. 
Con gratitudine e gioia celebriamo la festa delle coppie che 
ricordano un significativo anniversario di matrimonio ed è 
ancor più bello che accada nel contesto della festa di una 
delle nostre Comunità Cristiane, che sono “Famiglia delle 
famiglie”. Un invito per tutti a continuare a camminare nella 
fedeltà all’Amore di Cristo, riconoscendo che si può stare 
insieme per anni non (sol) tanto perché siamo bravi e fedeli 
noi, ma perché nel tempo è rimasto fedele Lui tenendo nel 
Suo il nostro amore reciproco.
Buona festa e felici anniversari!

don Federico
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Questo il titolo della prima lettera enci-
clica di Leone XIV “sulla custodia della 
persona umana nel tempo dell’intelli-
genza artificiale”. Il documento sarà 
pubblicato il prossimo 25 maggio e 
reca la firma del Pontefice in data del 
15 maggio, nel 135° anniversario della 
promulgazione della enciclica Rerum 
Novarum di Papa Leone XIII.
La presentazione di Magnifica huma-

nitas avrà luogo il giorno stesso della 
pubblicazione, il 25 maggio, alle ore 
11.30, presso l’Aula del Sinodo, alla 
presenza dello stesso Leone XIV.
I relatori saranno i cardinali Víctor Ma-
nuel Fernández, prefetto del Dicastero 
per la Dottrina della Fede, e Micha-
el Czerny S.J., prefetto del Dicastero 
per il Servizio dello Sviluppo Umano 
Integrale. Poi la professoressa Anna 

Rowlands, teologa e docente presso 
la Durham University nel Regno Uni-
to; Christopher Olah, co-fondatore di 
Anthropic (USA) e responsabile della 
ricerca sull'interpretabilità dell'Intelli-
genza artificiale; la professoressa Leo-
cadie Lushombo i.t., docente di teolo-
gia politica e pensiero sociale cattolico 
presso la Jesuit School of Theology / 
Santa Clara University, in California.

MAGNIFICA HUMANITAS



FONDO DIAMO LAVORO
Uscire dalle difficoltà è possibile, ma serve qualcosa di più di un aiuto temporaneo.

Serve un’opportunità concreta di ripartenza.

È da questa consapevolezza che nasce il Fondo Diamo Lavoro di Caritas Ambrosiana: uno strumento nato nel 
2009 che nel corso degli anni si è perfezionato per accompagnare le persone in cerca di un inserimento lavorativo, 
con l’auspicio di aiutare ad ottenere una fonte di reddito, autonomia, dignità e possibilità di scegliere e gestire il 
proprio futuro.
Il progetto promuove tirocini retribuiti per persone in cerca di lavoro, costruiti su misura in collaborazione con 
aziende e territori. L’azienda che accoglie non deve pagare nulla ma solo impegnarsi a inserire la persona e favo-
rire il suo apprendimento dell’attività lavorativa; successivamente si valuterà il possibile inserimento stabile. 
Ogni percorso prevede un accompagnamento personalizzato, un’esperienza concreta in azienda e un sostegno eco-
nomico durante il tirocinio.

Perché la vera sfida non è solo aiutare, ma permettere alle persone di non aver più bisogno di aiuto.

“Nel lavoro libero, creativo, partecipativo e solidale,
l’essere umano esprime e accresce la dignità della propria vita.”

Papa Francesco (Evangelii gaudium)

COSA ABBIAMO FATTO DI CONCRETO NEL DECANATO DI MAGENTA
Come Volontari della Rete Caritativa (Caritas, San Vincenzo e Non di Solo Pane), abbiamo aperto due sportelli 
(Magenta e Sedriano), al fine di ricevere gli eventuali candidati, previo appuntamento telefonico. 
Ci siamo attivati nella ricerca di annunci di lavoro e nel contattare le aziende o le cooperative sociali del nostro 
territorio al fine di aprire canali di collaborazione e sensibilizzare sul bisogno. L’intenzione è di procedere anche 
nel contatto con le istituzioni e i centri per l’impiego.
Abbiamo iniziato una campagna di informazione per far conoscere il Fondo Diamo Lavoro in modo che tutta la 
comunità possa partecipare sostenendo il progetto come sotto specificato.

Come SOSTENERE il Fondo Diamo Lavoro
 Al momento i volontari si autofinanziano per le necessità informatiche e di segreteria.
Ma, sostenere il Fondo Diamo Lavoro significa soprattutto PARTECIPARE come persona e come comunità con 
il proprio contributo che può essere: 
	 ✦ aiutarci nel cercare nuove opportunità di lavoro per chi è in difficoltà, segnalando nominativi, riferimen-

ti, indirizzi di aziende del territorio oppure segnalando direttamente le opportunità di cui si è venuti a cono-
scenza. I volontari del fondo poi saranno responsabili di spiegare nel dettaglio il progetto

	 ✦ unirsi a noi come volontario: abbiamo necessità di aiuto in tutti i ruoli (sportelli, segreteria, sistemazione 
curricula dei candidati)

	 ✦ fare una donazione per consentire a una persona di iniziare un tirocinio.

Ogni contributo può diventare un tirocinio. Ogni tirocinio può diventare un lavoro.

SPORTELLO DI MAGENTA
Fondo Diamo Lavoro

presso Centro Paolo VI, via San Martino, 11
Lunedì 16/18 e Venerdì 18/20

Telefono: 3520959099
Mail: DLmagenta390@gmail.com



UN FILO SOTTILE CHE SI FA ROCCIA
La grazia degli Anniversari di Matrimonio

Celebrare un anniversario di matri-
monio non è solo guardare indietro 
a un calendario di date, ma onora-
re una vocazione che si rinnova nel 
tempo. In occasione delle recenti ce-
lebrazioni per le vocazioni sacerdo-
tali, le parole di Papa Leone (facendo 
eco alla sapienza della Chiesa sulla 
chiamata universale alla santità) ci 
hanno ricordato che ogni “sì” a Dio 
richiede coraggio, perseveranza e 
una continua “manutenzione” del-
lo spirito. Proprio come il sacerdote 
è chiamato a rinnovare ogni giorno 
il suo amore per la Chiesa, gli sposi 
che celebrano traguardi significativi 
ci testimoniano che la vita coniuga-
le è una forma altissima di ministero 
quotidiano.
Guardando le coppie che festeggia-
no 25, 40, 50 o 60 anni di vita insie-
me, impariamo una verità profonda: 
l’amore non segue una linea dritta. È 
piuttosto una curva che si piega, si 
intreccia, si flette sotto il peso delle 
prove e può rialzarsi nella gioia, con 
un sorriso, una risata…
È un cammino fatto, a volte, di pas-
si incerti e di mani che si cercano 
anche quando tremano, scoprendo 
che la forza non sta nel non cade-
re, ma nel ripartire insieme. All’inizio 
c’era il fuoco, la corsa, l’entusiasmo 

travolgente dei primi passi. Ma poi 
arriva la “parte vera”, quella che tra-
sforma l›innamoramento in scelta 
consapevole.
È l'amore che si costruisce nelle pic-
cole scelte quotidiane: nello stare, 
nel tornare, nel perdonarsi senza fe-
rire. In un mondo che celebra l’usa e 

getta, queste coppie ci insegnano la 
teologia del “rimanere”. Sapere che 
si può discutere senza distruggersi, 
che si può non essere d’accordo, pur 
rimanendo vicini, trovando ogni volta 
un nuovo inizio. L’amore maturo non 
è perfetto, ma è reale. È fatto di gesti 
che non fanno rumore, di sguardi che 
nel silenzio dicono semplicemente:
“Ci sono”.
È la consapevolezza che, anche nei 
giorni più difficili, ci stiamo ancora 
scegliendo. Non bisogna avere paura 
del tempo, né temere di invecchiare; 

perché quel filo sottile che unisce due 
vite, con il passare degli anni, non si 
logora, ma   può diventare più tene-
ro, più vero. Non è magia, è volontà; 
non è un’astrazione, è presenza co-
stante. Arrivati a questi anniversari, 
la memoria racconta di due vite che, 
nel crogiolo del tempo, sono diventa-
te una sola.
È un traguardo che non si misura in 
anni, ma in fedeltà. 
In questo “diventare uno”, il tempo 
smette di essere un nemico che lo-
gora e diventa l’artigiano che model-
la un capolavoro di grazia. Agli spo-
si che, come noi, celebrano questo 
mistero, auguriamo di continuare a 
custodire quel filo prezioso: perché 
un amore che ha attraversato l’in-
verno e ha saputo rifiorire, oggi, agli 
occhi di Dio e della comunità, vale 
moltissimo. 
Per questo la celebrazione festo-
sa degli Anniversari di matrimonio 
che viviamo in questa domenica di 
Pentecoste nella nostra Comunità 
Pastorale non sarà solo il momento 
di un rito, ma memoria grata e invo-
cazione perché lo Spirito Santo sia 
forza che rinnova - nella fedeltà di 
Cristo con noi - la nostra reciproca 
ed eterna donazione.

Patrizia e Giuseppe

I TESORI DI CASA NOSTRAI TESORI DI CASA NOSTRA

Questa raffigurazione si rifà a un fatto storico avvenuto nel 
1580, quando il giovane Luigi Gonzaga ricevette la Prima Co-
munione da Carlo Borromeo. L’Arcivescovo di Milano, trovan-
dosi in visita pastorale da quelle parti, fece visita alla famiglia 
Gonzaga a Castiglione delle Stiviere. L’incontro con l’Eucari-
stia segnò e cambiò profondamente la vita di Luigi che, in quan-
to primogenito di nobile famiglia, doveva essere destinato alla 
carriera militare.
L’opera, che troviamo sulla facciata della chiesa sopra il portone 
d’ingresso, è stata realizzata da un artista della Cooperativa Mo-
saicisti di Venezia su disegno e progetto del pittore Aldo Carpi, 
docente e successivamente direttore dell’Accademia di Brera. 
A commissionare il mosaico furono le contesse Castiglioni, ul-
time proprietarie dell’omonima villa, eredi di un lascito dello 
zio Carlo.

SAN CARLO COMUNICA SAN LUIGI
Aldo Carpi - 1939 - mosaico Chiesa dei SS. Carlo e Luigi in Ponte Vecchio di Magenta

L’Ing. Carlo Castiglioni, che era subentrato al fratello Giuseppe nei lavori di progettazione e realizzazione della chiesa, decise infatti 
di lasciare in eredità alle nipoti la somma necessaria per far ultimare la facciata e abbellirla con questa lunetta.



Domenica - 24 Gv 14, 15-20 Pentecoste
Lunedì - 25 Lc 21, 1-4
Martedì - 26 Lc 12, 35-38
Mercoledì 27 - Lc 8, 42b-48
Giovedì 28 - Gv 12, 27-32
Venerdì 29 - Lc 6, 12-16
Sabato 30 - Mt 28, 16-20 San Paolo VI
Domenica 31 - Gv 16, 12-15 Santissima Trinità

FESTA PATRONALE PONTENUOVO
Oggi, domenica 24 maggio, la parrocchia di San Giu-
seppe Lavoratore celebra la propria festa patronale. 
Saranno diversi i momenti e le occasioni per vivere 
questa festa durante tutta la giornata. Si comincia 
con la Santa Messa Solenne, durante la quale si ce-
lebreranno anche gli anniversari di matrimonio. Dal 
mattino, nella piazza del paese ci sarà la presenza 
di vari stand delle associazioni locali. Segnaliamo, 
in particolare, l’esposizione organizzata dai bambini 
della Scuola Materna di Pontenuovo con foto e ricor-
di e, alle ore 16 nel giardino della scuola, l’attività inti-
tolata “mani intrecciate”. Ricordiamo anche l’esposi-
zione organizzata dai bambini della Scuola Primaria 
dal titolo “cartoline dal futuro”, dalle ore 14. La festa 
prosegue fine a sera.

ROSARIO MARIANO
Ecco i giorni e i luoghi in cui la nostra Comunità Pa-
storale si ritroverà nella preghiera del Rosario (ore 
20.45, salvo dove diversamente specificato):
- San Martino: ogni lunedì in Basilica; ogni giovedì 
alle 7.25 in cappellina dell’oratorio per i ragazzi; ogni 
venerdì (ore 18) nella cappella delle Madri Canossia-
ne prima della Santa Messa.
- Santi Giovanni Battista e Girolamo Emiliani: lunedì 
25 in via Milano 55; martedì 26 in via Dalmazia 3; gio-
vedì 28 in via Cavour 2.
- Santi Carlo e Luigi: da lunedì 25 a mercoledì 27 in 
santuario; giovedì 28 all’Asilo “Fornaroli” in via Isonzo.
- San Giuseppe Lavoratore: lunedì 25 ore 20 pelle-
grinaggio da Pontenuovo al Santuario della Madonna 
dell’Acquanera e, alle 21, Santa Messa.
- Sacra Famiglia: mercoledì 27 in chiesa.
NB: in caso di maltempo ci si troverà a pregare nelle 
chiese parrocchiali.

PELLEGRINAGGIO ALL’ACQUANERA
Lunedì 25 maggio siamo invitati a partecipare al pel-
legrinaggio al Santuario dell’Acquanera, a Boffalora Ti-
cino, con partenza ore 20 da Pontenuovo. Seguirà la 
celebrazione della Santa Messa alle ore 21 al santuario.

VEGLIA PER NUNZIA
Venerdì 29 maggio alle 21 presso la Chiesa di Sacra Fa-
miglia, vivremo un momento di preghiera e di veglia per 
Nunzia Valsecchi che, il prossimo 5 settembre vivrà la 
propria consacrazione nell’Ordo Virginum alla presenza 
dell’Arcivescovo Mario Delpini.

INCONTRO GENITORI ADOLESCENTI
Mercoledì 27 maggio, alle ore 21 al Centro Gerico torna 
il percorso di incontri di genitori di adolescenti, accom-
pagnati da don Alessandro e da figure competenti.

ORATORIO ESTIVO: ISCRIZIONI
C'è tempo fino a venerdì 29 maggio

per iscrivere bambini e i ragazzi delle elementari e medie 
al prossimo oratorio estivo della nostra Comunità Pa-
storale. Le iscrizioni si raccolgono nell’oratorio diSacra 
Famiglia dall’11 al 29 maggio nei seguenti giorni e orari:
• Lunedì - Mercoledì - Venerdì, dalle ore 17 alle 19;
• Martedì - Giovedì, dalle 21 alle 22.
Coloro che sono già iscritti alla piattaforma «SANSONE», 
entrando con le proprie credenziali, possono già scari-
care il modulo d’iscrizione all’oratorio estivo, stamparlo, 
firmarlo, consegnarlo in segreteria e regolarizzare il pa-
gamento. Il resto sarà fatto tutto da casa.
Coloro che non sono ancora iscritti alla piattaforma 
«SANSONE» dovranno prima fare 
questi passaggi: inquadrare il Qrco-
de, compilare il format, generare il 
modulo, stamparlo, firmarlo e con-
segnarlo in segreteria per l’accet-
tazione e il rilascio delle credenziali 
per l’accesso alla piattaforma.

VIRTUAL TOUR IN BASILICA
Da oggi è possibile esplorare in lungo e in largo

la Basilica di San Martino Vescovo,
potendo anche ascoltare la musica dell'Organo Prestinari.

Grazie al lavoro prezioso di virtualizzazione digitale, si 
può visitare e scoprire nel dettaglio questo magnifico 
luogo di culto attraverso un'esperienza immersiva a 360°. 
Inquadra il QR Code e scopri la storia, l'arte e la spiritua-
lità che permeano queste mura. La seconda chiesa più 
grande della diocesi, dopo il Duomo di Milano. Per chi 
desiderasse sostenere concretamente la vita della no-
stra Comunità Pastorale, i lavori di manutenzione e con-
servazione della Basilica, nonché le 
opere pastorali e caritative promos-
se dalla Parrocchia, è possibile effet-
tuare un contributo libero mediante 
bonifico bancario. Ogni offerta, an-
che la più semplice, rappresenta un 
prezioso segno di partecipazione, vi-
cinanza e corresponsabilità verso la 
casa del Signore e il bene della comunità.

IBAN: IT 88 N 05034 33324 000000003523

CORSO HACCP
Lunedì 25 maggio, all’oratorio San Martino, si terrà il 
corso HACCP: è obbligatorio per tutti coloro che hanno 
un contatto diretto con il cibo: mensa, merende e bar. 
L’incontro si terrà in San Martino in due turni: ore 20 e 
21.15 È possibile scegliere liberamente a quale dei due 
momenti partecipare: non è necessario esserci a en-
trambi, ne basta uno.


